Lettera aperta al sindaco di Montichiari


L'orgoglio di essere italiani


Un tricolore per ogni studente





Egregio sig. Sindaco,





La giornata dell'Usa day che ha visto mischiarsi "fraternamente" bandiere tricolori italiane ed americane, la ricorrenza del 4 novembre in cui il Presidente della Repubblica ha proposto che ogni famiglia si doni una bandiera tricolore, la conoscenza infine della Sua sensibilità per certe problematiche, queste circostanze tutte mi spingono - signor sindaco - a formularLe una precisa proposta: "Il Comune potrebbe offrire una bandiera tricolore a tutti gli studenti delle scuole presenti sul territorio, in una giornata da concordarsi con le autorità scolastiche?".


Oggi le parole Patria, Inno Nazionale, Bandiera sembrano sempre più relegate a simboli di valori superati, e il nostro è un Paese dalla Bandiera intermittente, sventolata con orgoglio nelle piazze solo per lo sport. Quindi è giusto far riflettere i giovani sul tema dell'unità d'Italia al di fuori dello stereotipo del nazionalismo fascista.


Oriana Fallaci - riferendosi all'attentato americano - ha scritto di essere restata di stucco quando ha visto bianchi e neri cantare abbracciati "Dio salvi l'America", quando ha visto superare le divergenze politiche. Guardando all'Italia, la scrittrice la vede divisa, meschina, ma comunque l'ama, e si emoziona anche quando ascolta l'Inno di Mameli, nemmeno accorgendosi che "come inno è bruttino" (Corriere della Sera, 29/09/2001).


Al di là del giudizio della Fallaci, in questi ultimi due decenni sono nati, in Italia, movimenti culturali e politici rivolti alla riscoperta delle proprie identità locali. Ecco, quindi, il rinvenimento di altre bandiere che ritengo possano convivere con il Tricolore Italiano. Questo, però, deve essere e restare il simbolo di unità nazionale.


D'altronde, non si può disconoscere il movimento risorgimentale, e come questo abbia fatto suo proprio il Tricolore. Chi studia la storia delle realtà locali scopre che la maggior parte dei Comuni italiani hanno aderito al Risorgimento.Con questo non voglio dire che ci sia stata una adesione di massa, ma di pochi individui e sicuramente i più sensibili.


Anche Montichiari ha dato il suo contributo partecipando ai moti rivoluzionari del 1848, prestando assistenza ai feriti della battaglia di San Martino e di Solferino, e dando esempio di patriottismo  in tante occasioni come dimostrano le cronache. Per non dire, poi, del tributo pagato dalla comunità monteclarense con il primo e secondo conflitto mondiale.





Ma la storia di una nazione non è, fortunatamente, caratterizzata solo dalle guerre, ma è illuminata anche da lunghi periodi di pace. Orbene, anche per tali periodi la storia tout-court si confonde, nel suo perenne divenire, con quella della Bandiera Nazionale. E così il Tricolore ha sventolato e sventola sulle conquiste civili, scientifiche, sportive, nelle nostre ricorrenze e festività, nelle nostre missioni militari di pace, di solidarietà e di civiltà.


Anche in questo, sig. Sindaco, è racchiuso il significato della mia richiesta. Lei potrà obbiettare che di bandiere ce ne sono tante in giro. È vero!


Infatti siamo passati dal Paese senza bandiere dei decenni trascorsi ad un'Italia imbandierata, anche se più che bandiere nazionali, il più delle volte, sembrano un drappo stinto, sporco e appeso ad un'asta per obbedire ad una disposizione ministeriale.


Ma nessuno si sogna di salutare il Tricolore, di ripulirlo o di ripiegarlo rispettosamente con una piccola cerimonia per farne dono alla madre o alla sposa di un caduto nell'adempimento del proprio dovere.


Un giovane veneto chiedeva a Indro Montanelli perché si è considerati razzisti quando si parla di secessione non violenta, dal momento che gli Italiani non esistono come popolo e che l'unità d'Italia è stata solo una guerra di conquista. Il grande giornalista notava che tutti gli Stati europei, al loro interno,hanno differenze etniche profonde quanto quelle italiane ed ognuno di essi è nato da atti violenti.


Montanelli concludeva poi che neppure a lui piaceva l'Italia attuale, perché corrotta e faziosa, ma che essa era comunque sempre migliore dell'Italia (Veneto compreso) apolide del Sei-Settecento, semplice espressione geografica, come sosteneva il Metternich, "servile e ruffiana di Francia e Spagna - basta che se magna - (Corriere della sera, 7/1/2001).





Con questo pensiero di Montanelli, La saluto e La ringrazio dell'attenzione.





Montichiari, 12 novembre 2001





Albino Miceli


